
Martedì 13 ottobre 1981 SPORT 
Le decisioni prese dal CF della Federcalcio 

Italia-Grecia a Torino 
Dal 26 al 29 ott 

il mercatino d'autunno 
L'ex capo della Mobile, Nardone, nell'Ufficio inchieste - Ita
lia-Grecia «U. 21» a Padova - Punti da rivedere con la RAI 

MILANO — Scelta dei campi 
per la nazionale, rapporti con 
la Bai-tv, date del «mercatino 
d'autunno», potenziamento 
della Commissione inchieste, 
bilancio attività della Under 
20. Questi i principali argo-
menti affrontati ieri dal Con
siglio Federale della FIGC. 

Su alcuni punti la discussio
ne deve essere stata piuttosto 
vivace visto che Sordi Ilo ha 
sentito il bisogno di sottolinea' 
re più volte che la discussione 
era stata «serena e consapevo
le»; a meno che abitualmente 
tra i componenti del Consiglio 
Federale non volino offese e 
magari anche sedie. 
NAZIONALE A - In settimana 
da Milano era stata alzata la 
voce lamentando il fatto che 
Bearzot e i suoi manchino tan
to tempo da San Siro. Sordillo 
ha voluto precisare che le de
cisioni in merito non sono pre
se né da Bearzot né dai gioca
tori. Sono frutto di scelte della 
Federazione sulla base di va
lutazioni «geo-politiche». Il 
che vuol soprattutto dire favo
rire il club che dà più giocatori 
alla nazionale. Juventus e 
quindi Tonno. Sordillo, a dire 
il vero, non è proprio per que
sta rigida interpretazione ma 
ha certo detto che tra le città 
candidate (Torino, Milano, Fi
renze e Roma) sono svantag-
giate quelle che danno pochi 
giocatori al club azzurro. «Ro

ma e Tonno — ha risposto Sor
dillo — hanno sempre risposto 
con generosità». E Milano? L' 
impressione è che il giudizio 
sia meno positivo. Insomma la 
platea di San Siro non avrebbe 
esitazioni a fischiare una na
zionale imbottita di biancone
ri. Risultato la partita «Italia-
Grecia A» si giocherà a Torino 
e «Italia-Grecia Under 21» a 
Padova. 
UNDER 20 - La trasferta in 
Australia è stata una vera «de
bacle» con tre sconfitte su tre 
gare senza contare il pesante 
1-4 con la Corea del Sud. «La 
polemica — ha detto Sordillo 
— va smorzata. Si sapeva che 
non saremmo stati competitivi 
con una squadra inventata co
me la "Under 20". In questo 
periodo i nostri club sono im
pegnati in campionati e nelle 
Coppe europee. Anzi siamo in 
corsa con tre squadre e questo 
è certo molto importante per il 
nostro calcio». Per cui si parte
cipa in ogni caso puntando so
prattutto alla occasione per far 
fare delle esperienze ai giova
ni. «Comunque — ha concluso 
Sordillo — il Consiglio Fede
rale ha indicato nelle sole 
competizioni europee la prio
rità sull'attività delle naziona
li minori». RAI-TV — «Con la 
Rai è in corso una discussione 
— ha spiegato Sordillo —; 
questo è un contratto aperto, 
con cose in sospeso e alcuni 

punti da rivedere, come quello 
della vendita a privati di alcu
ne telecronache. Altri accordi 
(vedi Coppe internazionali) 
sono stati siglati prima delle 
definizioni degli impegni ge
nerali, inoltre — ha ricordato 
Sordillo — non si possono sot
tovalutare gli interessi com
merciali delle società». In defi
nitiva ci sono dei contrasti con 
la Rai, ma tutto verrà definito 
in successivi incontri. 
RINNOVO STATUTO - L'as
semblea federale per gli ade
guamenti dello statuto è stata 
posticipata al 20 febbraio. 
MERCATO D'AUTUNNO - Il 
«mercatino» sarà aperto uffi
cialmente dal 26 al 29 ottobre. 
Le società potranno trattare 
nelle rispettive sedi oppure in 
Lega. 
UFFICIO INCHIESTA - No
minando i collaboratori dell' 
Ufficio inchiesta è stato ag
giunto un «segugio» di gran 
classe, il dott. Mario Nardone 
uno dei più famosi detective 
italiani, Capo della Mobile mi
lanese, fondatore della Crimi-
nalpol e delle Scuole di poli* 
zia, poi questore di Como. Nar
done, ora in pensione, è stato 
protagonista di celebri indagi
ni, come quelle che sgomina
rono gli esecutori delle rapine 
di via Osoppo, via Montenapo-
leone e la banda Tonella. 

g. pi. 

Il basket vincente si crea in panchina 

La Sinudyne sulle orme 
della grande Ignis 

La competenza del tecnico Nikolic motivo fondamentale dei 
successi della Virtus - Per Billy e Cagiva ancora una sconfìtta 

MILANO — Buon basket su 
tutti i campi. Questo il verdet
to della quarta giornata di 
campionato, un torneo sempre 
più interessante e avvincente. 
Avvincente perché la Cagiva, 
che si supponeva tra gji inter
preti del campionato, e ancora 
a zero punti insieme alla ma
tricola Jesus Mestre. Avvin
cente perché un outsider come 
il Benetton può permettersi di 
insegnare l'arte del bel gioco 
alla ben più accreditata Carre-
ra di Spencer Haywood. 

Campionato "interessante 
perché Asa Nikolic sta dimo
strando ancora una volta, se ve 
n'era bisogno, che le vittorie si 

creano dalla panchina, e la Si
nudyne lentamente rivela di 
essere avviata ad un ciclo vin
cente analogo a quello della 
grande Ignis, perlomeno ha 
tutti i numeri e l'età giusta 
(una età media tra le più casse 
del campionato) per tentare 1' 
impresa. 

Leggiamo la geografia del 
basket italiano seguendo la 
classifica dopo la 4. giornata: 
Bologna. Cantù. Rieti, Treviso, 
Pesaro. Forlì, Torino guidano 
la graduatoria. E se una clas
sifica di un campionato lungo 
come quello cestistico ha poco 
significato dopo quattro turni, 
un dato almeno è certo: il ba-

Stessl l'ha visionata a Genova 

«Roma brava, ma 
fortunata» per il 
tecnico del Porto 

ROMA — iGiocano bene e so
no fortunali». è il giudizio sui 
giallorossi espresso da Her
mann Stessi, l'allenatore au-
stnaco del Porto, la formazio
ne portoghese prossima avver
sar» della Roma in Coppa del
le Coppe, di passaggio a Roma 
per rientrare in Portogallo do-

Sport 
flash 

• MOTOCICLISMO — Barry 
Sheene (YattMha) si è imposto in 
ambedue le manche della corsa 
della 500 c e svoltasi sul circuito 
di Jarama in onora di Angel Mieto. 
diaci volta campvone dal mondo 
nrtte classa 50 a 125 c e . Mieto. 
che correva per la prima volta in 
questa categoria con una Suzuki 
prestatagli da Marco LucchtneH». è 
frunto quinto nella prima manche 
• secondo nell'altra. 
• CALCIO — H Bologna ha as
sunto l'ex nazionale Roberto Bo-
nmseona. Lo ha fatto, informa un 
comunicato detta società. «aRo 
scopo di creare una scuola per 
piovani attaccanti». 

• TOTOCALCIO — Queste le 
quota relative al concorso n. • di 
domenica 11 ottobre: ai 1.630 
vincenti con 13 punti L. 
2.327.900; ai 39.SOB vincenti con 
12 punti L. 95.700. 

pò essere stato a Genova per 
osservare la squadra dì Lie-
dholm. - . . . '.. _ 

«Aon gioca òpettacolarmen-
te — ha continuato Stessi, che 
in passato ha allenato l'Aek di 
Atene e l'Austria Vienna in 
cui giocavano Prohaska e 
Schachner — ma la Roma è 
molto ben organizzata in cam
po: Vista contro il Genoa. la 
Roma senza Falcao e Ancelotri 
ha fatto dire a Stessi che ha 
delle ottime riserve. L'austrìa
co ha poi ammirato Nela. Scar-
necchia e Chierico. 

Il Porto vanta cinque gioca
tori da nazionale, tre dei quali 
sono titolari nel Portogallo 
che domani si giocherà l'am
missione alla fase finale dei 
•mondiali* in Spagna contro la 
Svezia (nel girone che presen
ta anche la Scozia. l'Irlanda e 
l'Israele). I loro nomi? II terzi- ( 
no destro Gabriel ed i centro- ' 
campisti Costa e Sousa poi Tei-
xeira e Romeu. 

Il pronostico di Stessi è am
biguo. *Non c'è grossa diffe
renza — spiega l'allenatore — 
ira Roma e Porto: entrambe 
giocano a zona ed il valore in
dividuale mi sembra equiva
lente. Probabilmente noi vin
ceremo in casa, la Roma pure e 
conterà la differenza reti». 

Nelle file del Porto proba
bilmente non ci sarà lo stra
niero, il centravanti irlandese 
Miki Walsh.Xa partita di an
data tra Porto e noma è in pro
gramma il 21 ottobre, il ritor
no il 4 novembre. 

sket è sport nazionale, diffuso, 
in crescendo. E la provincia, in 
questa crescita, ha un peso de
terminante. 

< Detto questo, diamo una ra
pida scorsa ai risultati della 
domenica. E partiamo da Bil-
ly-Recoaro, il risultato forse 
più sorprendente. 

, La sorpresa non giunge però 
tanto dal Recoaro, compagine 
consolidata e di buon livello, 
che con l'arrivo di Marcus Ia-
varoni ha tratto notevole gio
vamento nella lotta sotto i ca
nestri. 

Meraviglia invece che il Bil
ly sia incappato nella seconda 
sconfitta casalinga. E l'atte
nuante dell'assenza di Mene-
ghin e Gallinai! non toglie che 
per il Billy si possa ora aprire 
un vero periodo di crisi. In pie
na crisi è invece la Cagiva, 
quattro volte sconfitta (e do
menica contro la Scavolini a 
Pesaro sarà difficile per i va
resini evitare la quinta deba
cle) e cenerentola del campio
nato. 

Le critiche maggiori sulla 
situazione della Cagiva addi
tano l'allenatore Pentassuglia 
come responsabile. Critiche 
ingenerose, certo: come di
menticare infatti quello che la 
•debole» squadra di Pentassu
glia fece lo scorso anno, domi
nando tutta la prima fase del 
campionato? Certo che il ma-
tenale umano a disposizione 
del coach è quest'anno di livel
lo ben inferiore. Ora si pensa 
di correre ai ripari: Pentassu
glia probabilmente chiederà 
alla società varesina di fare un 
altro sforzo finanziario, per ar
ruolare un nuovo straniero in 
sostituzione del • deludente 
Bassett. Due «certezze» co
munque finora questo campio
nato le ha espresse: Squibb e 
Sinudyne. I canturini ripre
sentano intanto (e lo hanno di
mostrato vincendo sonora
mente a Mestre) il potenziale 
offensivo della scorso anno. 
mentre la Sinudyne pur tra al
cuni problemi (la mancanza di 
un vero playmaker) dimostra 
di partita in panna di essere 
davvero forte Meno agevole 
del previsto l'impegno della 
Scavolini contro il Brindisi: 
per i pesaresi c'è ancora molta 
strada da fare per giungere ai 
massimi livelli. 

Le due rivelazioni del cam-
§tonato. Benetton e Acqua Fa

ta. sono due belle realtà del 
nostro basket. Priva di Zeno. 
la Fabia ha faticato molto con
tro la Berloni nel tentativo di 
non perdere l'imbattibilità. 
ma alfa fine ha dovuto cedere 
all'esperienza della squadra 
allenata da Asteo. non per 
questo deludendo. Il Benetton 
è invece squadra più completa 
ed omogenea della Fabia, e so
prattutto può fare affidamen
to su un numero più vasto di 
giocatori di vaglia: ha cioè la 
cosiddetta panchina lunga, un 
vero punto di forza. 

Mario Amoroso 

Se il significato delle pa-
> role ha Un senso, lo.sport 
•' Italiano sta perdendo i suoi 

•sponsor-mecenati» e s'ar
ricchisce, invece, di parteci
pazioni pubblicitarie sem
pre più massicce, sempre 
più scientifiche, destinate a 
creare problemi nuovi, che 

. non è detto debbano neces* 
sanamente essere negativi. 

Sponsor, letteralmente 
tradotto dall'inglese, si
gnifica padrino, protettore. 
Bene, al congresso «sport e 

! sponsor» abbiamo anche a-
scottato di un telegramma 
di minacce della Inno-Hit 
che rimproverava severa-

, niente l'Inter per la com
parsa su un giornale mila
nese di una foto di Becca-
tossi con la maglia man
cante della scritta pubblici
taria. 

La partecipazione appas
sionata è scomparsa, se mai 
c'è stata, ed ora si parla in 
termini di carta bollata co
me mai prima: questo il si
gnificato della protesta del
la Inno-Hit. In fondo la co
sa non è negativa, almeno 
nel senso che ha il pregio di 
sgombrare il campo da e-
quivoci. 

Essendo ormai un'abitu
dine si continuerà comun
que a chiamare sponsor an
che coloro che lo spirito del 
padrino non l'hanno, non 
l'hanno più o non l'hanno 
mal avuto. L'importante 
poi (lo si è capito bene e non 
solo dal congresso di Como) 
per chi maneggia lo sport e 
che alle attività sportive ar
rivino i soldi. 

Il problema che ci si pone 
di fronte a questo dato di 
fatto è quindi cosa potrà si
gnificare questo gran giro 
di affari commerciali per lo 
sport in generale e per lo 
sport italiano in particola
re. Gli sponsor — crediamo 
di potere affermare — forse 
non riusciranno a sconvol
gere Io sport e le sue regole 
tecniche e morali; possono 
Invece — questo sì — scon
volgerne la geografìa, nel 
senso che la loro presenza 
può determinare !o sposta
mento dei «mass-media» da 
una disciplina sportiva all' 
altra (basta pensare cosa ha 
significato per il basket la 
televisione) e di conseguen-

Un problema per lo sport 

Gli sponsor 
aumenteranno 

il divario 
tra Nord e Sud? 

700 milioni per la tuta di Lucchinelli 
Lo sport deve analizzare il problema 

••»«(aibawÉtJ^HHMB^BHLBB»>_p_>^kaaBL~«__ì£aV^M__J||^^*^^KS 
BECCALOSSI: il «pomo della discordia» tra Inter e Hihno Hit 

za anche cambiare le abitu
dini di un gusto popolare 
consolidato, ma non per 
questo inamovibile. 
• Un altro rischio che lo 
sport forse corre con le 
sponsorizzazioni è la perpe
tuazione di una condizione 
di maggior povertà per lo 
sport meridionale, come si 
avverte dal fatto semplicis
simo che l'industria è sem-
Sre interessata — e alla tri-

una del congresso è stato 
detto e ripetuto — al mer
cato, o meglio ancora al 
mercato più ricco. E anche 
per la collocazione delle im
prese e delle centrali delle 
attività industriali e com
merciali, il fenomeno è de
stinato — o almeno rischia 

di esserlo — a perpetrare di 
fatto la ghettizzazione dello 
sport meridionale a van
taggio di quello settentrio
nale. 

Il fenomeno dell'accre
scimento del divario tra 
nord e sud per la presenza 
degli sponsor nello sport lo 
si avverte ancor più se si 

- prende in considerazione 
uno degli aspetti che il con
gresso «sport e sponsor» ha 
invece trascurato: quello — 
chiamiamolo così — delle 
sponsorizzazioni sommer
se, destinate alle piccole at
tività e dilettantistiche. II 
conto economico di queste 
sponsorizzazioni non sarà 
forse mai fatto, ma se un 
giorno qualcuno ci si voles

se dedicare chi sa quante 
belle scoperte si farebbero. 
Pur restando indiscutibili ì 
grandi meriti degli inse
gnanti e degli istruttori del
lo sport lombardo, veneto e 
toscano, che hanno portato 
le rispettive regioni ai primi 
tre posti nella graduatoria 
di merito ai recenti Giochi 
della Gioventù, forse non 
sono estranee ai loro suc
cessi le loro maggiori possi
bilità di avvalersi delle con
dizioni esistenti nelle socie
tà di queste regioni spesso 
meglio attrezzate anche in 
virtù di piccole sponsoriz
zazioni locali. 

Se il calcio è arrivato a 
mettere insieme un finan
ziamento di oltre 6 miliardi 
soltanto da proventi pub
blicitari per la serie «A» si 
può affermare che tutto 
sommato la cosa è positiva, 
visto che questa somma — 
a confronto con i 21 miliar
di domenicali del Totocal
cio, con gli oltre mezzo mi
liardo di incasso domenica
le per le squadre che vanno 
per la maggiore —, può por
tare ad un alleggerimento 
del passivo dei bilanci delle 
società e contribuire a ras
serenare l'ambiente. 
• Che la tuta di Marco Luc

chinelli possa costare 700 
milioni, che Bjorn Borg 
possa guadagnare una for
tuna con i suol dritto e ro
vescio, che Lauda abbia 
contratti personali per oltre 
2 miliardi l'anno non son 
cose destinate a turbare lo 
sport. Lo sport turbamento 
potrebbe riceverlo soltanto 
dallo sconvolgimento delle 
strutture di base ad opera 
di investimenti, per una re
sa pubblicitaria che è poi e-
conomlca. Questo pericolo 
al momento non si avverte. 
Tuttavia, così come gli 
sponsor analizzano il pro
blema dal loro punto di vi
sta — e possono dire con si
curezza che l'affare c'è e 
conviene curarlo — anche 
lo sport non farebbe male a 
mettere all'ordine del gior
no di qualcuno dei suoi se
minari questo tema, per ve
dere il fenomeno dall'altra 
parte ed organizzare la con
trattazione. 

Eugenio Bomboni 
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Effettuato iUorteggio 

Davis: ancora 
gli inglesi, 
Stavolta al 
Foro Italico 

Se gli azzurri supereranno gli inglesi do
vranno poi vedersela con gli spagnoli 

- . , * i ^ ì. - • • 

Il tennis italiano non ha futuro. O'meglio: non ha un futuro 
immediato sul piano dei ricambi e dell'agonismo ad alto livello. 
Lo sa anche il presidente Paolo Galgani che non ha nessuna 
difficoltà ad ammetterlo. Paolo Galgani, per quel che riguarda 
la Coppa Davis, spera infatti nella fortuna. E bisogna dire che la 
fortuna lo ha aiutato perché ieri, a Londra, i sorteggi dell'edizio
ne 1982 hanno fatto sì che all'Italia tocchi la Gran Bretagna; a 
Panatta e soci poteva capitare la Cecoslovacchia di Ivan Lendl, 

Eotevano capitare gli Stati Uniti di John McEnroe, la Svezia di 
jorn Borf», l'Argentina di Guillermo Vilas e di Luis Clerc, e 

invece gli e capitata la Gran Bretagna di Buster Mottran e Ri
chard Lewis. 

Il ricordo inglese di Brighton brucia ancora. Ma stavolta i 
britannici — pieni di grinta in casa, abbordabilissimi in trasferta 
— giocheranno a Roma. 

Mottran è giocatore da fondo campo. Si trova bene su ogni 
terreno grazie alla potenza che sa esprimere. Proprio a Roma, sul 
lento campò rosso del Foro Italico, tre anni fa sconfisse Adriano 
Panatta. Ma Mottran non fa squadra e Roma non è Brighton. 

Il sorteggio ha dato questo esito: 
Stati Uniti - India Svezia - Unione Sovietica Australia - Mes

sico Romania - Cile Spagna • Nuova Zelanda Italia -
Gran Bretagna Germania Federale - Cecoslovacchia Fran
cia - Argentina \ 

Se l'Italia supera la Gran Bretagna dovrà affrontare la Spagna 
(probabile vittoria sulla Nuova Zelanda). 

In caso di una nuova vittoria gli azzurri troveranno la vincente 
di Cecoslovacchia-Argentina (ammesso che Vilas e Clerc vinca
no a Parigi). ' 

Ricordiamo la struttura della nuova «Davis»: nel girone di elite 
ci sono 16 squadre, nella «zona europea» 22 divise in due gruppi 
di 11, nella «zona americana» 10 in due gruppi di quattro e sei. 
nella «zona orientale», infine, nove squadre. Il totale dà 57 for
mazioni. • - -* » 

La «Davis» 1981 non si è ancora conclusa. Le due semifinali 
hanno laureato gli Stati Uniti (facili vincitori dell'Australia) e 
Argentina (senza problemi a Buenos Aires sulla Gran Bretagna). 
La finale sarà giocata negli Stati Uniti. 

Vale la pena di cogliere l'occasione di queste note per rilevare 
il felicissimo momento di Ivan Lendl: nove giorni fa vinse il 
torneo di Madrid, domenica scorsa ha sbaragliato Guillermo, 
Vilas a Barcellona con un punteggio (6-0 6-3 6-0) che l'argentino r 

non è abituato a subire nemmeno con Bjorn Borg. C'è chi dice 
che Borg sia intenzionato a smettere. Se dovesse essere vero si 
può dire che ha già trovato l'erede e che il futuro vivrà della 
fantasia e dell'ira di John McEnroe e del talento e della pazienza 
di Ivan Lendl. 

r. m. 

'Informazioni pubblicitarie 

Un problema attuale e sempre più sentito. 

Un'alternativa sana e nutriente 
, _ - - r-. ai soliti secondi piatti: 

carne in scatola. 
Un buon lesso 
e un buon brodo 
insieme. 

J * 

"Oggi preparo un bel brodo. Co
me secondo piatto, poi, c'è il les
so...". È un discorso che si. sente 
fare spesso ed è un discorso sba
gliato. O si fa un buon brodo o si 
fa un buon lesso, le cui tecniche 
di preparazione sono del tutto di
verse. Per fare un buon brodo, la 
carne va tagliata in piccoli pezzi, 
messa in acqua fredda e cucinata 
lentamente, in modo che possa 
passare nel brodo tutto ciò che 
contiene di valido: proteine solu
bili, sostanze minerali, etc. 
Ciò che resta della carne è un tes
suto prevalentemente fibroso, 
dotato di minor valore nutritivo. 
Per un buon lesso, la carne inve
ce va tagliata in pezzi di dimen
sioni maggiori e messa in acqua 
quasi bollente, in modo che si 
formi alla superfìcie uno strato 
"cotto", stratoche serve per trat
tenere nella carne gran parte dei 
suoi principi nutritivi. Così si ha 
un "buon" lesso, ma un brodo di 
minor valore. C'è tuttavia una so
luzione per avere a disposizione 
un buon lesso e un buon brodo 
insieme: far uso di carne in scato
la Simmenthal. 
Infatti, la carne in scatola Sim
menthal, presenta, per cosi dire, 
tre componenti: la carne vera e 
propria, il grasso (che con uno 
speciale procedimento di lavora
zione, viene totalmente separato 
dalle fibre carnee e si dispone 
accanto alla carne, in modo che lo 
< si possa, a piacere, utilizzare o eli
minare) e la gelatina, la quale 
non è altro che il brodo ottenuto 
dalla carne stessa e poi "gelifica-

to" (ossia trasformato appunto in 
gelatina). 

I principi nutritivi 
e le proteine nobili 
della carne in scatola. 
Oltre al considerevole vantaggio 
sopra descritto, si può asserire 
che, dal punto di vista nutriziona
le, la carne in scatola Simmenthal 
si avvicina molto, come valore, a 
quello della stessa carne bovina 
fresca. . 
Infatti, non v'è perdita di principi 
nutritivi in acqua, perché ciò che 
dalla carne è passato nel brodo lo 
si trova intatto nella gelatina, é il 
grasso, che lo si voglia o no utiliz-

-; zare, è lì, a disposizione del con
sumatore. Quanto alla gelatina, 
essa è formata, come si è detto, 
dal brodo di cottura della carne, 
concentrato e solidificato. 
Un brodo un po' diverso dal soli
to brodo casalingo, però molto 
ricco di prìncipi nutritivi. 
È interessante confrontare la 
composizione della carne in sca
tola (senza il grasso che la circon
da) con quella di altri alimenti di 
orìgine animale (tabella 1). 

Come si vede,'il valore proteico 
della carne in scatola Simmenthal 
è superiore a quello di molti ali
menti d'uso comune. "' :-- -.„ 
Si tenga peraltro presente che 
parte di tali proteine sono "pepto-
nizzate", ossia frammentate. „ 
Queste non solo rappresentano 
una forma iniziale di digestione, 
ma sono dotate di notevoli quali
tà stimolanti. Inoltre, la carne in 
scatola, contrariamente a quanto 
si crede, ha un buon contenuto 
vitaminico, cosi come si può de
durre dalle tabelle comparative. 

Digeribilità e valore 
dietetico. 
Oltre alla digeribilità data dallo 
speciale trattamento delle protei
ne, la carne in scatola Simmen
thal, risulta particolarmente adat
ta a tutti i regimi dietetici. 
É infatti una carne assolutamente 
magra, perché il grasso (anche 
quello che normalmente rimane 
nella carne "magra", cioè quello 
disposto tra le singole fibre di car
ne) viene separato e isolato attra
verso uno speciale procedimento 
di lavorazione. 

Tabella 2 
(valori riferiti a 100 gr. 

Aliaente 
— * 

Carne in scatola 
(solo carne) 

Carne in scatola 
(carne con 
gelatina) 

Carne manzo 
cotta 

Carne manzo 
cruda magra 
cruda scmigras. 

Pesci 
(valori medi) 

Prosciutto crudo 

U o \ j 

Formaggini 

> i 

0.030 

0.045 

dì prodotto) 

B. 
• g r t 

0.10 

0.15 

0.04-0.06 0.09-0.15 

0.09 
0.10 

0.19 
0.18 

0.05-0.07 0.12-0.19 

0.74 0.18 

PP 
•gr% 

2 

3 

2-3.5 

4 
4.4 

-«,7-2,6 

4 

0.05-0,10 0.05-0,09 0.05-0,07 

0.03 0J8 0.07 

La carne in scatola Simmenthal, 
quindi, non solo risolve facilmen
te i problemi di gusto (chi ama la 
carne magra può mangiarla cosi 
com'è, e chi ama la carne grassa 
può consumare, insieme alla car
ne, anche il grasso), ma risulta 
essere indicatissima in tutti i casi 
in cui è raccomandata l'esclusio
ne e la riduzione dei grassi dall'a
limentazione: regimi dimagranti, 
antiarteriosclerotici, etc. 

Tabella 1 (valori nienti Ì 

Aline*** 

Carne in scatola 
(solo carnei 

Carne in scatola 
(carne con gelatina» 

Carne manto colia - ** 

Carne manzo crudi marra 

Carne manzo cruda semigrassa 

Pesci (valori medi» 

Prosciutto crudo . 

Uova * , 

Formaggini 

100 gr. 

Cafone 
\ toegr 

122 

82 

129.9' 

129 

214 

92.8 

345 

162 

293 

di prodotto) 

Prateift* 

28 

14.5 

2-1.1 

20.7 -

18.8 

16 

15.2 

12.8 

14.4 

LipM Cwtottfmi 
gr% gr% 

« 

2.5 

7 

5.1 

15.4 

3.2 

31 . 

11.3 

23.6 

0.2 

0.4 

0 J ~ ' 

- - •" 

-

~ 

-

0.07 

6.1 

p*frN 

0.030 

.0.045 

Mfr% 

0.10 

0.15 

0.04-0.06 0.09-0.15 
i 0.09 

0.10 

0.09 

0.74 

0.12 

0.03 

0.19 

0.18 

0.25 

0.18 

0.34 

0.38 

PP 
m(r% 

2 

, 3 

2-3,5 • 

4 

4.4 

3.5 

4 

0.1 

0.07 
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